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I numeri razionali  Q

Le Frazioni
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Quando eseguo una divisione tra due numeri naturali

n m:
ho due possibilità

n è multiplo di m

Il resto è 0

Il risultato è un numero 
naturale

24 : 4 =6

n non è multiplo di m

Il resto è diverso da 0

Il risultato non esiste 
nell’insieme N

27 : 4 = ?

La divisione non è un’operazione interna ad N

Divisione tra due numeri
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In una divisione in cui il 
resto = 0 

Esempio:       24 : 4 =6

il risultato fa parte 
dell’insieme  dei naturali N

o degli interi Z
N
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In una divisione il cui

resto è diverso da 0

Il risultato non esiste 
nell’insieme N

27 : 4 = ?

QUINDI DOVE VADO A 
INSERIRLO?

? 



Prof. Domenico Lo Iacono

QUINDI COSA FACCIAMO ?
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Ampliamo l’insieme N e Z

all’insieme Q dei numeri razionali assoluti.

Q N
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Ora, quando eseguo una divisione tra due numeri razionali

Ho tre possibilità

r s:

Il risultato esiste sempre!!!

54 : 6 = 9
Il resto = 0

Il risultato è un 
numero naturale

Il risultato è numero
decimale limitato

Il resto ≠ 0

25 : 2 = 13,5

N

Il resto ≠ 0
25 : 3 = 8,33333…

Il risultato è numero
decimale illimitato

Q Q



Prof. Domenico Lo Iacono

Q
N

2,7

0,2%3
9,22

0,6

8

Numero decimale 
limitato
2: parte intera
7: parte decimale

Numero periodico
0: parte intera
2: antiperiodo
3: periodo

Numero naturale

L’insieme dei Numeri razionali Q
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I numeri razionali sono i risultati delle divisioni

Quindi possono essere scritti

come numero decimale o come frazione

𝟑: 𝟓 = 𝟎, 𝟔 𝟑: 𝟓 = 𝟑
𝟓
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Come si scrive ?

Esempio

3
4

NUMERATORE

DENOMINATORE

e rappresenta la divisione tra due numeri

Si chiama
FrazioneTermini
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Le Frazioni
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𝑎
𝑏

La frazione si dice: Propria          se 𝟎 < 𝒂 < 𝒃

2
4

Frazione propria         

Frazione PROPRIA, IMPROPRIA e APPARENTE.

Esempio

Propria 



Prof. Domenico Lo Iacono

𝑎
𝑏

La frazione si dice: Impropria se 𝒂 > 𝒃 (𝒃 𝑛𝑜𝑛 𝑚𝑢𝑙𝑡𝑖𝑝𝑙𝑜 𝑑𝑖 𝒂)

5
2

Frazione impropria         

Frazione PROPRIA, IMPROPRIA e APPARENTE.

Esempio

Impropria 

7
5

Numeratore >  Denominatore

7 > 5
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𝑎
𝑏

La frazione si dice: Apparente se Se 𝒂 è 𝑚𝑢𝑙𝑡𝑖𝑝𝑙𝑜 𝑑𝑖 𝒃

4
2

Frazione apparente         

Frazione PROPRIA, IMPROPRIA e APPARENTE.

Esempio

Appare
nte 5
5

Numeratore =  Denominatore

5 = 5

10
5

Numeratore multiplo Denominatore

10 mulUplo 5
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Frazioni equivalenti

𝑎
𝑏

𝑐
𝑑

Due frazioni si dicono equivalenti   
𝑎
𝑏
=
𝑐
𝑑

se si verifica:    𝑎 ( 𝑑 = 𝑏 ( 𝑐

Esempio
6
7

12
14

e Sono equivalenti, Infatti: 6 : 14
"#

= 12 : 7
"#

e
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Proprietà invariantiva per le frazioni

Moltiplicando entrambi i termini di una frazione per uno stesso numero 

diverso da zero si ottiene una frazione equivalente a quella data

𝑎
𝑏
=
𝑎 $ 𝑚
𝑏 $ 𝑚

con 𝑚 ≠ 0

Esempio:
3
4
=
3 : 4
4 : 4

=
12
16

$
#

è equivalente a  %&
%'
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Proprietà invariantiva per le frazioni

Dividendo entrambi i termini di una frazione per uno stesso numero 

diverso da zero si ottiene una frazione equivalente a quella data

𝑎
𝑏 =

𝑎:𝑚
𝑏:𝑚

con 𝑚 ≠ 0

Esempio:
15
35

=
15: 5
35: 5

=
3
7

!"
#"

è equivalente a  #
$

!"
#"

è semplificata a  #
$
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Riduzioni ai minimi termini

La frazione 
%
&

si dice ridotta ai minimi termini quando:

15
20

Il loro MDC =1

Esempio

NUMERATORE e il DENOMINATORE sono primi tra loro

È sempre utile ridurre ai minimi termini 
perché si eseguono le operazioni 

con numeri più piccoli

15: 5
20: 5

=
3
4

MCD(15,20) =5
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Esercizi
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PAUSA…
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Confronto tra frazioni con stesso denominatore

Le Frazioni come i numeri interi si possono confrontare.
Nel caso di frazioni che hanno lo stesso denominatore: 

Tra le frazioni che hanno il denominatore uguale, è maggiore quella che ha il 
numeratore maggiore

Es. (
'

e &
'
.
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Confronto tra frazioni con stesso denominatore
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Vediamo come possiamo confrontare frazioni che hanno uguale numeratore.

Tra le frazioni che hanno uguale numeratore, è maggiore quella che ha il 
denominatore minore

Confronto tra frazioni con stesso numeratore

Es. %
&

e %
(
.
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Confronto tra frazioni IN GENERALE:

!
"

<  #
$

se e solo se:    𝑎𝑑 < 𝑏𝑐

!
"

= #
$

se e solo se:    𝑎𝑑 = 𝑏𝑐

!
"

>  #
$

se e solo se:    𝑎𝑑 > 𝑏𝑐

9
11

7
8

< perchè: A9 : 8
)&

< 7 : 11
))

5
4

10
8

< perchè: A5 : 8
#*

= 4 : 10
#*

5
3

7
5

> perchè: A5 : 5
&(

> A7 : 3
&%
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Esercizi
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BUON VIAGGIO!



Operazioni con 
le frazioni
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La 

Moltip
licazione
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La Moltiplicazione

IL PRODOTTO DI DUE O PIÙ FRAZIONI
È LA FRAZIONE AVENTE COME

NUMERATORE IL PRODOTTO DEI NUMERATORI
E COME

DENOMINATORE IL PRODOTTO DEI DENOMINATORI

𝟑
𝟓
(
𝟐
𝟕
=
𝟑 ( 𝟐
𝟓 ( 𝟕 =

𝟔
𝟑𝟓
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La Moltiplicazione

𝟕
𝟖
(
𝟔
𝟐𝟏

=

Vedo che il risultato può
essere semplificato

𝟏𝟓
𝟏𝟖

(
𝟏𝟔
𝟑𝟓

=

Vedo che il risultato può
essere semplificato

𝟕 ( 𝟔
𝟖 ( 𝟐𝟏

=
𝟒𝟐
𝟏𝟔𝟖

= 𝟐𝟏
𝟖𝟒 =

Semplifico

𝟑
𝟏𝟐

=
𝟏
𝟒

𝟏𝟓 ( 𝟏𝟔
𝟏𝟖 ( 𝟑𝟓

=
𝟐𝟒𝟎
𝟔𝟑𝟎

= 𝟐𝟒
𝟔𝟑 =

𝟖
𝟐𝟏

Semplifico

21

84

Semplifico 
ancora

24

63

Semplifico 
ancora
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𝟕
𝟖 #

𝟔
𝟐𝟏 =

2

7 4 1

Eseguiamo la semplificazioni PRIMA di calcolare la moltiplicazione

1 1

Semplificazione verticale Semplificazione a croce

𝟕 # 𝟐
𝟖 # 𝟕 =

𝟏
𝟒

La Moltiplicazione: semplificazione verticale e semplificazione a  croce



Prof. Domenico Lo Iacono

La Moltiplicazione: semplificazione verticale e semplificazione a  croce

𝟕
𝟖 (

𝟔
𝟐𝟏 =

3

4 3

1
Semplificazione a croce

𝟏𝟓
𝟏𝟖

(
𝟏𝟔
𝟑𝟓

=
8

9 7

3 1

3
Semplificazione a croce

𝟏 ( 𝟑
𝟒 ( 𝟑 =

𝟏
𝟒

𝟑 ( 𝟖
𝟗 ( 𝟕

=
𝟖
𝟐𝟏
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Pausa



Operazioni con 
le frazioni
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La divisio
ne
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La Divisione

IL DIVISIONE TRA DUE FRAZIONI AVVIENE
SCAMBIANDO NUMERATORE E DENOMINATORE DELLA 

FRAZIONE DOPO IL SEGNO DI DIVISIONE 
E TRASFORMANDO

LA DIVISIONE IN MOLTIPLICAZIONE

𝟕
𝟖
÷
𝟑
𝟐
=

𝟕
𝟏𝟐

𝟕 ( 𝟐
𝟖 ( 𝟑

=
1

4

𝟕 ( 𝟏
𝟒 ( 𝟑

=

Capovolgo la 
seconda 
frazione

semplifico
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𝟏𝟐
𝟖 ÷

𝟐
𝟑 =

𝟏𝟖
𝟖

𝟏𝟐 ( 𝟑
𝟖 ( 𝟐

=
1

𝟔 ( 𝟑
𝟖 ( 𝟏

=

6 9

4

𝟏𝟐
𝟖 ÷

𝟏𝟔
𝟏𝟒 (

𝟕
𝟒 =

3

4

7

4

𝟏𝟐
𝟖 (

𝟏𝟒
𝟏𝟔 (

𝟕
𝟒 =

𝟑
𝟒
(
𝟕
𝟒
(
𝟕
𝟒
=
𝟏𝟒𝟕
𝟔𝟒

La Divisione: semplificazione verticale e semplificazione a  croce
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𝟏𝟐
𝟓𝟒

÷
𝟏
𝟒
(
𝟐𝟕
𝟒
=

3

1

1

2

𝟏𝟐
𝟓𝟒 (

𝟒
𝟏 (

𝟐𝟕
𝟒 =

=
𝟑
𝟐
(
𝟒
𝟏
(
𝟏
𝟏
=

1

2
𝟑
𝟏
(
𝟐
𝟏
(
𝟏
𝟏
= 𝟔

La Divisione: semplificazione verticale e semplificazione a  croce

Capovolgo la 
seconda frazione
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𝟔𝟎
𝟒𝟗

÷ 𝟏𝟓 (
𝟐𝟏
𝟒
=

4

1

3

7

𝟔𝟎
𝟒𝟗 (

𝟏
𝟏𝟓 (

𝟐𝟏
𝟒 =

=
𝟒
𝟕
(
𝟏
𝟏
(
𝟑
𝟒
=

1

1
𝟏
𝟕
(
𝟏
𝟏
(
𝟑
𝟏
=
𝟑
𝟕

La Divisione: semplificazione verticale e semplificazione a  croce

Capovolgo la 
seconda frazione
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Divisio
ne

Invertire la frazione 
dopo il segno :

Moltiplicazione
Semplificazione

Semplificazione 
a croce

Moltiplicare i numeratori
E

Moltiplicare i denominatori

La Divisione: Percorso da seguire
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Pausa
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La Divisione: Esercitazione in aula



Operazioni con 
le frazioni

Prof. Domenico Lo Iacono

Addizio
ne e 

sottra
zione
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Addizione e sottrazione

𝟕
𝟓
+
𝟒
𝟓

𝟕
𝟓
−
𝟒
𝟓

L’ ADDIZIONE FRA DUE FRAZIONI
AVENTI LO STESSO DENOMINATORE

SI OTTIENE 
SOMMANDO I NUMERATORI

E RISCRIVENDO IL 
DENOMINATORE COMUNE

LA SOTTRAZIONE FRA DUE FRAZIONI 
AVENTI LO STESSO DENOMINATORE

SI OTTIENE 
SOTTRAENDO I NUMERATORI

E RISCRIVENDO IL 
DENOMINATORE COMUNE

𝟕
𝟓
+
𝟒
𝟓
=
𝟕 + 𝟒
𝟓

=
𝟏𝟏
𝟓

𝟕
𝟓
−
𝟒
𝟓
=
𝟕 − 𝟒
𝟓

=
𝟑
𝟓
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Addizione e sottrazione  (denominatore differente)

𝟓
𝟏𝟐 +

𝟐
𝟑

SE I DENOMINATORE SONO DIFFERENTI
SI PUO’ OTTENERE IL 

DENOMINATORE COMUNE

Mcm (12; 3)=4

𝟓
𝟏𝟐

+
𝟐
𝟑
= =

𝟓 + 𝟖
𝟏𝟐

Divido per il denominatore
E

Moltiplico per un numeratore
=
𝟏𝟑
𝟏𝟐
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Addizione e sottrazione  (denominatore differente)

𝟔
𝟒𝟗

+
𝟑
𝟕
= Mcm (49; 7)=49

=
𝟒𝟗

+

Divido per il denominatore
E

Moltiplico per un numeratore

=
𝟔 + 𝟐𝟏
𝟒𝟗

𝟏 / 𝟔 = 𝟔

𝟒𝟗 ÷ 𝟒𝟗 = 𝟏

𝟕 / 𝟑 = 𝟐𝟏

𝟒𝟗 ÷ 𝟕 = 𝟕

𝟒𝟗
+ =

𝟐𝟕
𝟒𝟗

𝟔 𝟐𝟏
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Addizione e sottrazione  (denominatore differente)

𝟗
𝟏𝟔

−
𝟏
𝟐
= Mcm (16; 2)=16

=
𝟏𝟔

−

Divido per il denominatore
E

Moltiplico per un numeratore

=
𝟗 − 𝟖
𝟏𝟔

𝟏 / 𝟗 = 𝟗

𝟏𝟔 ÷ 𝟏𝟔 = 𝟏

𝟖 / 𝟏 = 𝟖

𝟏𝟔 ÷ 𝟐 = 𝟖

𝟏𝟔
= =

𝟏
𝟏𝟔

𝟗 𝟖
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Addizione e sottrazione  (denominatore differente)

𝟓
𝟏𝟐 +

𝟕
𝟔 −

𝟏𝟕
𝟐𝟒 =

Mcm (12; 6; 24)=24

=
𝟐𝟒

+

Divido per il denominatore
E

Moltiplico per un numeratore

=
𝟏𝟎 + 𝟐𝟖 − 𝟏𝟕

𝟐𝟒𝟐𝟒
−
𝟐𝟒

= =
𝟐𝟏
𝟐𝟒

=
𝟕
𝟖

𝟏𝟎 𝟐𝟖 𝟏𝟕
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Addizio
ne

sottra
zione

Minimo Comune 
Multiplo

Frazioni 
Equivalenti

addizionare sottrarre
numeratori

e
ricopiare i denominatori

Addizione e Sottrazione: Percorso da seguire
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Operazioni con 
le frazioni

Potenze 

in  Q
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Potenza di una frazione

Bisogna porre molta attenzione se la potenza si riferisce a:

SOLO NUMERATORE
SOLO DENOMINATORE

INTERA FRAZIONE

2'

7
8
7

SOLO NUMERATORE:
Si eleva a potenza solo il numeratore

SOLO DENOMINATORE:
Si eleva a potenza solo il denominatore

7
5(

7
25

INTERA FRAZIONE:
Si eleva a potenza sia il numeratore

che il denominatore

3
5

(
9
25
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Potenza di una frazione

INTERA FRAZIONE:

Si eleva a potenza sia il numeratore. che il denominatore

SE L'ESPONENTE E NEGATIVO:

1. si scambiano numeratore e denominatore
2. si cambia segno all'esponente
3. si svolge la potenza

3
7

)(
=

7
3

(
=
49
9

15 )( =
1
15

(
=

1
225

1
4

)'
= 4 ' = 64
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Proprietà delle potenze in Q.
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Potenza di una frazione. (esercitazione)
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Potenza di una frazione. (esercitazione)
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Pausa



I numeri razionali e  
le frazioni che li 

generano



Prof. Domenico Lo Iacono

I numeri razionali e le frazioni che li generano.
Si chiama numero razionale, quel numero decimale che può essere trasformato in frazione.

754,48953 = 754,48953953953…

Parte intera
Parte periodica

Antiperiodo Parte decimale



Prof. Domenico Lo Iacono

I numeri razionali e le frazioni che li generano.

Numero
decimale

limitato

illimitato

periodico

Non periodico

semplice

misto
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I numeri razionali e le frazioni che li generano.
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Classificazione dei numeri decimali
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Classificazione dei numeri decimali
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Classificazione dei numeri decimali
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Frazione generatrice di un numero decimale limitato
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Frazione generatrice di un numero decimale periodico semplice

Esempi
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Frazione generatrice di un numero decimale periodico misto

Esempi
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Frazione generatrice di un numero decimale periodico misto
Tipo di decimale Dopo la virgola Esempio Come si trova la frazione

Limitato Solo cifre non periodiche 3,145 =
3145
1000

Numeratore: Tutto il 
numero senza la virgola

Denominatore: Un uno 
seguito da Tanti zeri quanto 
sono le cifre dopo la virgola

Illimitato 
periodico semplice

Solo cifre periodiche 2, 14 =
217 − 2
99

Illimitato 
periodico misto

Sia cifre 
non periodiche 
che periodiche

29,4565

=
294865 − 2948

9900

Numeratore: Tutto il 
numero senza la virgola 
meno la parte non 
periodica
Denominatore: tanti 9 
quanto le cifre periodiche 
seguiti da tanti zeri quante 
le cifre dell’antiperiodo

Illimitato non 
periodico

Solo cifre non periodiche Non esiste una frazione 
generatrice

Numero irrazionale 
(Numero trascendente)
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Frazione generatrice.  Esercizi.
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Frazione generatrice.  Esercizi.
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Frazione generatrice.  Esercizi.
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Frazione generatrice.  Esercizi.
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Frazione generatrice.  Esercizi.
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Frazione generatrice.  Esercizi.
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Frazione generatrice.  Esercizi.
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Frazione generatrice.  Esercizi.
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Frazione generatrice.  Esercizi.



RAPPORTI E 

PROPORZIONI
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Rap
port

i
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Il concetto di rapporto
DEFINIZIONE. Il rapporto fra due valori numerici a e b è costituito dal loro quoziente; 
a e b sono i termini del rapporto, il primo termine si chiama antecedente, 
il secondo si chiama conseguente.

a : b

conseguente

Termini del 
rapporto

antecedente

a
b

conseguente

antecedente

Termini del
rapporto

Il rapporto inverso dei due numeri si ottiene semplicemente invertendo
l’antecedente con il conseguente.

Si può scrivere nelle forme
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La proprietà fondamentale del rapportoPROPRIETÀ. Il rapporto tra due grandezze omogenee dà origine a un numero puro, senza cioè
unità di misura e che può essere naturale, razionale o irrazionale.

ESEMPIO

Primo caso Il rapporto dà origine ad un numero naturale.

Calcoliamo il rapporto tra due segmenti lunghi rispettivamente 10 cm e 2 cm.

A B
AB = 10 cm

C D
CD = 2 cm

AB

CD
=

10 5 cm
2 1 cm

= 5Il rapporto tra la prima e seconda grandezza è

Il rapporto tra grandezze omogenee
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La proprietà fondamentale del rapporto
La proprietà fondamentale del rapporto

PROPRIETÀ. Moltiplicando o dividendo l’antecedente e il conseguente per uno stesso numero,
diverso da 0, si ottiene un rapporto equivalente a quello dato.

Consideriamo il rapporto     

€ 

20 : 4 = 5

    

€ 

20 ⋅3( ) : 4 ⋅3( ) = 60 :12 = 5

equivale a

Il valore del rapporto. non cambia

oppure equivale a

    

€ 

20 : 2( ) : 4 : 2( ) = 10 : 2 = 5
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La proprietà fondamentale del rapporto
ESEMPIO
Secondo caso Il rapporto dà origine ad un numero razionale.

Calcoliamo il rapporto tra due segmenti lunghi rispettivamente 10 cm e 6 cm.

A B
AB = 10 cm

C D
CD = 6 cm

AB

CD
=

10 5 cm
6 3 cm

= 5
3

Il rapporto tra la prima e la seconda grandezza è

Il rapporto tra grandezze omogenee
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La proprietà fondamentale del rapporto

DEFINIZIONE. Due grandezze che hanno per rapporto un numero naturale o un numero razionale
si dicono commensurabili (ammettono cioè un sottomultiplo comune).

Per questi due primi casi possiamo concludere che:

Il rapporto tra grandezze omogenee
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La proprietà fondamentale del rapporto
ESEMPIO
Terzo caso Il rapporto dà origine ad un numero irrazionale.

Consideriamo un quadrato il cui lato è 2 cm. In base al teorema di Pitagora la diagonale è lunga:

DEFINIZIONE. Due grandezze che hanno per rapporto un numero irrazionale si dicono
incommensurabili (non ammettono cioè un sottomultiplo comune).

In questo caso possiamo dire che:

    

€ 

d = 22 + 22 cm = 4 + 4 cm = 8 cm = 4 ⋅ 2 cm = 2 ⋅ 2 cm

Eseguiamo il rapporto tra la diagonale e il lato del quadrato:

      

€ 

d


=
2 ⋅ 2( ) cm

2 cm
= 2

Il rapporto tra grandezze omogenee
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Esercizi
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Il concetto di Proporzione

I due giocatori hanno realizzato in media lo stesso numero di punti in
proporzione alle partite giocate.

Consideriamo il seguente esempio:

§Stefano ha realizzato 60 punti in 4 partite di pallacanestro, con una media di

  

€ 

60
4

= 15 punti per
partita

§Paolo ha realizzato 30 punti in 2 partite di pallacanestro, con una media di

  

€ 

30
2

= 15 punti per
partita

È possibile dunque scrivere la seguente uguaglianza: 60 : 4 = 30 : 2

Si legge 60 sta a 4 come 30 sta a 2.
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Il concetto di proporzione

DEFINIZIONE. Il primo e il quarto numero si chiamano estremi; il secondo e il terzo si chiamano
medi.

Secondo un’altra classificazione possiamo dire che:

60 : 4 = 30 : 2

medi

conseguenti

antecedenti

DEFINIZIONE. Si dice proporzione un’uguaglianza tra due rapporti. I quattro numeri si chiamano
termini della proporzione; il primo e il terzo si dicono antecedenti, il secondo e il quarto
conseguenti.
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Il concetto di Proporzione

DEFINIZIONE. Il primo e il

quarto numero si chiamano

estremi; il secondo e il terzo si

chiamano medi.

Secondo un’altra classificazione
possiamo dire che:

60 : 4 = 30 : 2

medi
estremi

conseguenti

antecedenti

DEFINIZIONE. Si dice proporzione un’uguaglianza tra due rapporti.

I quattro numeri si chiamano termini della proporzione;

il primo e il terzo si dicono antecedenti,
il secondo e il quarto conseguenti.
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Le proporzioni continue

DEFINIZIONE. Tutte le proporzioni che hanno i medi uguali prendono il nome
di proporzioni continue.

Il termine che occupa il posto dei medi si chiama medio proporzionale.

Ad esempio, nella proporzione:

medio 
proporzionale

125 : 25 = 25 :5

Il numero  25  è il medio 
proporzionale.
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La proprietà fondamentale delle proporzioni

PROPRIETÀ. In ogni proporzione il prodotto dei medi è sempre uguale al prodotto
degli estremi.

Consideriamo la seguente proporzione:     

€ 

25 : 5 = 10 : 2

Si ha che:

  

€ 

25 ⋅2 = 50   

€ 

5 ⋅10 = 50

Prodotto 
dei medi

Prodotto degli 
estremi
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Proprietà dell’invertire

PROPRIETÀ. Se in una proporzione si scambia ogni antecedente con il proprio
conseguente, si ha ancora una proporzione.

Consideriamo la seguente proporzione:     

€ 

16 : 4 = 8 : 2

ESEMPIO

Riscriviamola scambiando ogni antecedente con il proprio conseguente     

€ 

4 :16 = 2 : 8

  

€ 

16 ⋅2 = 32   

€ 

4 ⋅8 = 32e
In generale possiamo affermare che

che è ancora una proporzione perché

a : b = c : d allora anche b : a = d : cse

antecedenti conseguenti
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Proprietà del permutare

PROPRIETÀ. Se in una proporzione si scambiano tra loro i due medi, i due
estremi o entrambi, si ha ancora una proporzione.

Consideriamo la seguente proporzione:     

€ 

16 :18 = 8 : 9
ESEMPIO

§ Scambiando i due medi si ha     

€ 

16 : 8 = 18 : 9 I prodotti sono uguali
  

€ 

8 ⋅18 = 144
  

€ 

16 ⋅9 = 144

§ Scambiando i due estremi si ha     

€ 

9 :18 = 8 :16 I prodotti sono uguali
  

€ 

18 ⋅8 = 144
  

€ 

9 ⋅16 = 144

§ Scambiando i due medi e
i due estremi si ha

    

€ 

9 : 8 = 18 :16 I prodotti sono uguali
  

€ 

8 ⋅18 = 144
  

€ 

9 ⋅16 = 144

In generale se a : b = c : d allora d : b = c : a
d : c = b : a 

a : c = b : d
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Proprietà del comporre
PROPRIETÀ. In una proporzione la somma tra il primo e il secondo termine sta al primo (o al
secondo) termine come la somma tra il terzo e il quarto termine sta al terzo (o al quarto) termine.

Consideriamo la seguente proporzione:     

€ 

10 : 5 = 12 : 6
ESEMPIO

§ Se sostituiamo al primo termine la somma tra il primo e il secondo termine, al terzo termine la
somma tra il terzo e il quarto termine, e sostituiamo il secondo e il quarto termine con il primo
e il terzo termine, otteniamo

§ Se sostituiamo al primo termine la somma tra il primo e il secondo termine, al terzo termine la
somma tra il terzo e il quarto termine, e scegliamo come secondo e quarto termine il secondo e
il quarto termine, otteniamo

    

€ 

10 + 5( ) :10 = 12+ 6( ) :12     

€ 

15 :10 = 18 :12cioè

    

€ 

10 + 5( ) : 5 = 12+ 6( ) : 6     

€ 

15 : 5 = 18 : 6cioè

In generale, se a : b = c : d allora
(a + b) : b = (c + d) : d
(a + b) : a = (c + d) : c
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Proprietà dello scomporre

PROPRIETÀ. In una proporzione (avente gli antecedenti maggiori dei rispettivi conseguenti) la differenza tra
il primo e il secondo termine sta al primo (o al secondo) termine come la differenza tra il terzo e il quarto
termine sta al terzo (o al quarto) termine.

Consideriamo la seguente proporzione:     

€ 

56 : 24 = 28 :12
ESEMPIO

§ Se sostituiamo al primo termine la differenza tra il primo e il secondo termine, al terzo termine la
differenza tra il terzo e il quarto termine, e sostituiamo il secondo e il quarto termine con il primo e il
terzo termine, otteniamo

§ Se sostituiamo al primo termine la differenza tra il primo e il secondo termine, al terzo termine la
differenza tra il terzo e il quarto termine, e scegliamo come secondo e quarto termine il secondo e il
quarto termine, otteniamo

    

€ 

56− 24( ) : 56 = 28−12( ) : 28     

€ 

32 : 56 = 16 : 28cioè

    

€ 

32 : 24 = 16 :12    

€ 

56− 24( ) : 24 = 28−12( ) :12 cioè

In generale, se a : b = c : d con a > b e c > d allora (a − b) : a = (c − d) : c
(a − b) : b = (c − d) : d 
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Proprietà da  Ricordare:

Proprietà dell’invertire Se. a : b = c : d allora anche b : a = d : c

Proprietà del permutare In generale se a : b = c : d allora d : b = c : a
d : c = b : a 

a : c = b : d

Proprietà Prodotto dei medi è sempre uguale al prodotto degli estremi.
Se. a : b = c : d    allora:  𝑎 . 𝑑 = 𝑏 . 𝑐
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La risoluzione di una proporzione

Risolvere una proporzione significa calcolare il termine incognito conoscendo
il valore degli altri tre termini.

Primo caso Calcolare un estremo di una proporzione.
REGOLA. In una proporzione il valore di un estremo incognito si ricava
moltiplicando i due medi e dividendo il prodotto ottenuto per l’estremo noto.

ESEMPIO 25 : 2 = 100 : x

    

€ 

x =
2 ⋅100

25
4

1   

€ 

=
2 ⋅4

1
= 8

Quindi la proporzione è:     

€ 

25 : 2 = 100 : 8
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La risoluzione di una proporzione

Secondo caso Calcolare un medio di una proporzione.

REGOLA. In una proporzione il valore di un medio incognito si ricava
moltiplicando i due estremi e dividendo il prodotto ottenuto per il medio noto.

ESEMPIO
48 : x = 36 : 60

    

€ 

x =
48 ⋅60

36

15

9   

€ 

=
16 ⋅5

1
= 80

Quindi la proporzione è:     

€ 

48 : 80 = 36 : 60

16

3

5

1
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Terzo caso Calcolare il medio proporzionale di una proporzione continua.
REGOLA. In una proporzione continua il valore del medio proporzionale si ottiene
calcolando la radice quadrata del prodotto dei due estremi.

ESEMPIO

4 : x = x : 49

    

€ 

x = 4 ⋅49 = 196 = 14

Quindi la proporzione è:     

€ 

4 :14 = 14 : 49

La risoluzione di una proporzione
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Esempio
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Esempio
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Esercizi
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Esercizi



Risoluzione di particolari proporzioni
Primo caso
REGOLA. In una proporzione il valore di uno dei due medi, che è anche una parte da aggiungere al
corrispondente estremo, si ottiene applicando prima la proprietà dello scomporre e poi moltiplicando
gli estremi della proporzione ottenuta e dividendo il prodotto per l’altro medio.

ESEMPIO

Consideriamo la seguente proporzione:       

€ 

15 + x( ) : x = 8 : 2

      

€ 

15 + x − x( ) : x = 8− 2( ) : 2applichiamo la proprietà dello scomporre

      

€ 

15 : x = 6 : 2e otteniamo
    

€ 

x =
15 ⋅2

6
= 5

5

2
1

1

Quindi la proporzione è:     

€ 

15 + 5( ) : 5 = 8 : 2 cioè     

€ 

20 : 5 = 8 : 2
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Secondo
casoREGOLA. In una proporzione il valore di uno dei due medi, che è anche la parte da sottrarre
al corrispondente estremo, si ottiene applicando prima la proprietà del comporre e poi
moltiplicando gli estremi della proporzione ottenuta e dividendo il prodotto per l’altro medio.

ESEMPIO

Consideriamo la seguente proporzione:       

€ 

64− x( ) : x = 31:1

      

€ 

64− x + x( ) : x = 31+1( ) :1applichiamo la proprietà del comporre

      

€ 

64 : x = 32 :1e otteniamo
    

€ 

x =
64 ⋅1
32

= 2
2

1

Quindi la proporzione è:     

€ 

64− 2( ) : 2 = 31:1 cioè     

€ 

62 : 2 = 31:1

109
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La scrittura P% , nella quale il simbolo % si legge ’’per cento’’, è un modo 

equivalente di esprimere 𝑷
𝟏𝟎𝟎

e si chiama percentuale

Percentuali

𝟏𝟎% =
𝟏𝟎
𝟏𝟎𝟎 =

𝟏
𝟏𝟎

7% = 𝟕
𝟏𝟎𝟎
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Percentuali

IN UNA SCUOLA DI 870 STUDENTI NE SONO STATI PROMOSSI 640. 

CALCOLARE LA PERCENTUALE DEI PROMOSSI

Impostiamo la Proporzione:

x÷ 100 = 640 ÷ 870

𝑥 =
100 8 640
870 =

64000
870 = 73,56 %

La scuola ha promosso il 73,56 % degli alunni

Esempio
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Percentuali

PAPEROGA MANGIA IL 40% DI UNA TORTA RETTANGOLARE DI AREA  𝟐𝟎𝟎 𝒄𝒎𝟐

Calcoliamo il 40% di 200 𝑐𝑚%

Impostiamo la Proporzione:

40 ÷ 100 = 𝑥 ÷ 200 𝑐𝑚%

𝑥 =
40 8 200 𝑐𝑚%

100 =
8000 𝑐𝑚%

100 = 80 𝑐𝑚%

PAPEROGA MANGIA UN PEZZO DI TORTA GRANDE 80 𝑐𝑚%

Esempio
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Percentuali

Qual è quel numero che aumentato de 16 % diventa 1890. 

Esempio

𝑥 + 16% 𝑥 = 1890

𝑥(1 +
16
100) = 1890

𝑥(
100 + 116

100
) = 1890

𝑥(
116
100) = 1890

𝑥 =
1890 . 100

116
=
189000
116

= 1629,3
𝑥 +

16
100

𝑥 = 1890
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Percentuali

Esercizi
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Pausa
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I numeri Reali
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N
Naturali

Z
Interi

relativi

Q
Razionali

R
Reali

C
Complessi

I numeri Reali
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Q
Razionali

R
Reali

Insieme dei 
numeri razionali Insieme dei 

numeri reali

Insieme dei 
numeri Irrazionali. R-Q

Si chiama numero irrazionale ogni numero (relativo) la cui rappresentazione decimale è illimitata e non periodica

2 = 1,41412… . 3 = 1,73205… . 5 = 2,23606… . Sono numeri irrazionali

Ogni 𝑛 dove 𝑛 non è un quadrato perfetto è un numero irrazionali

𝜋 = 3,1415… . . È 𝑢𝑛 𝑛𝑢𝑚𝑒𝑟𝑜 𝑖𝑟𝑟𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑎𝑙𝑒

I numeri irrazionali
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I numeri reali 

Si chiama numero reale ogni numero razionale o irrazionale. 

L’insieme dei numeri reali si indica con la lettera R

L’ insieme R è: 
• infinito, 
• ordinato, 
• completo, 

ossia a ogni numero reale corrisponde un solo punto sulla retta e a ogni punto sulla retta corrisponde un solo 
numero reale (proprietà di cui invece non gode l’insieme Q).
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I numeri reali 
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I numeri reali 
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